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I. I fatti. 

Un’espa nsione eu ropea , dappri m a: A n gela m uo re nel 1 5 4 0 . Cent’a n n i 
dopo, la su a opera h a già r a g gi u n to le regioni che costit u iscono oggi l a 
Fra n cia , la Ger m a ni a , il Belgio e la Sv izzera 1. Dopo alt ri cent ’an n i 
t ro v i a mo delle Orsoline nei Paesi bassi, nella Repubblica cec a , in A ust ri a , 
in Grecia , in Slo v a cc hi a e in Polonia 2, senza pa rla re di u n a fondazione a 
Rom a c he risale alle Orsoline di Liegi in Belgio 3. Nel XVIII secolo, 
l’espa nsione con tin u a in Slo ven ia , Croazia, Irla nda, Ro m a n i a e 
Ung he ria 4. Alla fine del X VIII secolo, sono ra ri i paesi d’Eu ropa in c ui non 
si siano st abilite le figlie di An gela . 

Un’espa nsione nel te mpo: nel 1 6 2 0 esiste u n a cinqu a n ti n a di focola ri di 
v i t a orsolin a; dieci an ni dopo ve ne sono 1 00; alla fine del X VII secolo, pi ù  
di 3 5 0; e nel X VIII, più di 40 0. 

Un’espa nsione concent rica e un’espansione eccent rica: in quella c he 
costit u isce oggi la Fra ncia , le fondazioni si moltiplica no a u n rit mo 
sbalordit i vo: 5 9 fondazioni nel 1 6 3 0 , 1 1 5  n uo ve fondazioni nel 1 6 4 0 ,  
a l t re 5 7  nel 1 6 5 0 . A n c he se il mo v i me nto concent rico ra llent a a met à de l 
X VII secolo, alla fine dello stesso secolo si vedono ancor a più di 5 0  
fondazioni a g gi u n ge rsi alle precedenti . Nello stesso te mpo non è assente i n 
loro lo spiri to missiona rio, dato c he alc u ne case f ra ncesi assic u re r a n no 
delle fondazioni nel Québec (Ca n ada), nella Mart in ica , a Na xos in Greci a , 
a Ne w O rlea ns e a Pondic he r y  in India 5. 

A pa rt i re dalla fondazione di Liegi, in Belgio, il mo vi me n to è 
soprat t u t to eccent rico e si s vi l uppa ve rso l’est e il sud dell’Eu ropa. Nel 
1 6 2 0 esiste solo la casa di Liegi. Cent’an ni dopo quest a a v r à dato vi t a , con 
le sue fil iali, a u n a cinqu a n ti n a di case a l di fuori delle sue f rontiere e a 
u n a quindicin a nei Paesi basc hi spag noli. 

A gli inizi, u n’espansione pa r allela di co mp a g nie e monasteri: le figlie di 
Sa nt ’A n gela si st abiliscono in Fra ncia , in Ger m a ni a e in Belgio dappri m a 

                                                        
1 Avignone, in Francia, verso il 1589; Colonia, in Germania, nel 1611; Liegi, in Belgio, nel 1614; 
Poschiavo in Svizzera, nel 1619. NB: Date e cifre sono tratte dall’opera monumentale di P. ANNAERT, Vie 
religieuse féminine et éducation entre Somme et Rhin. Les Ursulines et leurs collèges au XVIIe et au 
XVIIIe siècle, Université Catholique de Louvain, inédit, 6. 
2 Sittard, nei Paesi bassi, nel 1644; Praga, nell’attuale Repubblica ceca, nel 1655; Vienna, in Austria, nel 
1660; Naxos, in Grecia, nel 1670; Bratislava, in Slovacchia, nel 1676; Wrocław, in Polonia, nel 1683. 
3 Gorizia, in Italia, nel 1672. 
4 Lubiana, in Slovenia, nel 1702; Varazdin, in Croazia, nel 1703; Cork, in Irlanda, nel 1771; Oradea 
Mare, in Romania, nel 1772; Györ, in Ungheria, nel 1776. 
5 Il monastero di Québec fu fondato nel 1639 dalle Orsoline di Tours; la Martinica nel 1681, da quelle di 
Saint-Denis; Naxos (Grecia) nel 1715, con l’aiuto di Parigi; la Nuova Orléans (New Orleans) nel 1727, da 
alcune Orsoline di Bretagna e Normandia; Pondichéry (India) nel 1738, da Vannes. Cf. M.- NAEREGOU e 
A. LEMAIRE, Histoire de la région Franco-méditerranéenne, depuis les origines de l’Ordre jusqu’au 2e 
Concile Vatican II, inédit, Union Romaine de l’Ordre de Sainte Ursule,1980, p. 13. 
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sotto la for m a secola re. Inco mi ncia no col vi v e re nelle loro case, poi si 
r i u niscono co me “cong reg ate ” per dei moti v i soprat t u t to d’ordine 
spiri t u a le e apostolico. Cent’a n ni dopo la mo r te di A n gela , ci sono già pi ù  
di 2 5 0 g r uppi di Orsoline secola ri in Fra n cia . Nello stesso mezzo secolo, a 
pa rt i re dal 1 6 1 2 - dat a della fondazione del pri mo mon astero delle 
Orsoline a Pa rig i - u n mo v i me nto pa r a llelo conduce alla fondazione di pi ù  
di 1 7 5  mon asteri. Occor re a g gi u n ge re  che la m a g gior pa rte delle 
cong re g ate adotter a n no la v i t a mon astica 6. 

Una devozione uni ve rsale a San t’A ngela. Al mo me n to del Processo 
di beatificazione di A n gela Merici , qua si t ut te le co m u nit à orsoline 
affer m a no la loro fedelt à a prega rl a e ad av e re nei suoi confronti un c ul to 
rea le. Q u asi … poiché quelle deri v a te  da Pa rig i , pu r conser v a ndo 
m a g nifica me nte lo spiri to me ricia no, furono più lente a riconoscere l a 
loro fil iazione con Sa nt’ A n gela . 

Ecco du nque i fa tt i . Qu ali fu rono le ca use di quest a espa nsione 
sorprendente, nonost ante le difficolt à e g li ost acoli incont r ati sul loro 
percorso? 
 

II. Le cause. 
      Ostacoli incontrati. 

La diffusione dei mon asteri delle Orsoline do ve v a  incont r a re di ve rsi 
ost acoli sul piano polit ico, religioso, econom i co e sociale. 

Sul piano polit ico: in Fra n cia , le g ue r re di religione a v e v a no ro vi n ato e 
insan g ui n ato il paese. L’Editto di Na ntes accorda v a a i protest a nti l a  
libert à di c ul to, m a i fan at is mi non si er a no spen ti e il popolo rest a v a  
abb a ndon ato, ro vi n a to dalla g ue r r a ,  in preda alla miseri a e 
a ll’ignor a nza 7. Nei Paesi bassi spag noli e sotto gli Asbu r go, gli effett i 
nefasti della g ue r r a dei Cent’a n ni , che oppone v a cat tolici e protest ant i ,  
a v e v a no i mpo ve rito le popolazioni e sem i n a to f ra di loro violenze e 
r i v e ndicazioni. 

Sul piano religioso, olt re a quest a ostil it à che oppone v a t r a loro i g ruppi 
della Rifor m a e della Cont rorifor m a , le Or soline incont r a v a no in Fra n ci a 
e nel nord dell’Eu ropa u n a solida concor renza pro ve niente da g r uppi 
fe m m i nili c he si da v a no co me loro alla  catec hesi: pri m a di t ut to da i 
g r uppi secola ri: Figlie devote, Gesuitesse, Figlie di Maria, di Santa Marta; e 
a nc he dai g r uppi religiosi: Cappuccine, Benedettine riformate, Sepolcrine, 
Concezioniste, Annunziate , Compagnia della Madonna e Visitazione. 

A li ve llo pa r rocc hia le, qu a ndo i con v e n t i apri rono al c ul to le loro c hiese 
e le loro cappelle, il popolo era a t t r at to dalle loro belle l it u r gie. Molt i 
pa r roci v i si oppone v a no, perc hé di mi n ui v a  l’assistenza alla messa 
do menica le nelle pa r rocc hie, e anc he la qua nt it à delle collette e dei doni. 

Ne m m e no la sit u azione socio-econo mic a era fa vo re vole all’espa nsione 
delle Orsoline: giacc hé le co m u nit à religiose era no esenti da t asse per i l  
pri v ilegio della manom orta, i dirige nti delle citt à e dei paesi vede v a no di 
ca t t i vo occ hio lo st abilirsi di questi g r uppi c he li pri v a v a no di u n 
rendi me nto consistente. Eppu re , nonosta nte t ut t i questi ost acoli, le 
Orsoline non cessa rono di s vil uppa rsi e di im porsi do v u nq ue si st abilirono. 

                                                        
6 P. ANNAERT, Vie religieuse féminine, 6. 
7 A la recherché du visage de l’Institut: France-Sud, «Bulletin inter-Ursulines», mars-avril 1981, p. 1. 
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      Cause del rapido sviluppo 

In u n’epoca in c ui i v i a g gi e i mezzi di co m u nicazione er a no lenti e 
r isc hiosi, in che modo lo spiri to di An gela Merici h a per messo alle Orsolin e 
secola ri e religiose di da re u n a rispost a così rapida e m assi v a a g li appell i 
della societ à eu ropea dei secoli X VII e X VIII? Alc u ne circost anze fa vo re vol i 
e uno spiri to proprio delle Orsoline se mb r a no spiega re questo fat to storico. 

A pa rti re dal Con cilio di Tren to, u n v asto mo v i m e nto di Cont rorifo r m a 
i mpegn a t ut t a la Chiesa cat tolic a in u n approfondi mento e in u n a  
diffusione or g a nizzat a della fede crist ia n a . Vesco vi e preti di pa r rocc hi a , 
religiosi e laici prepa r a ti si fan no pro mot ori di un a catec hesi se mp re pi ù 
diffusa e adat t a t a . O r a , l’ese mpio di fede di A n gela , la su a fedelt à al l a 
C hiesa e ai suoi rappresent a nt i st i mola no le sue figlie a met tersi 
tot al me nte al ser v izio della n uo v a e v a n g elizzazione della societ à del loro 
te mpo. 

Un interesse pa rticola re per il posto della donn a, già a v v i a to du r a n te il  
Rin asci me n to, con cen t r a l’at tenzione sul suo r uolo insostit u ibile in seno 
a lla fa mi glia e alla societ à , e sulla speciale influe nza che ella ha , i n 
pa rt icola re, presso i suoi figli. A n gela insiste presso i me m b ri del l a 
Co mp a g nia sulla scelt a l iber a e gioiosa del n uo vo st a to di vi t a e 
sull’infl uenza benefica c he de vono diffondere nel loro a m biente; in t a l  
modo esort a anc he le sue figlie a testimo nia re la loro fede e a essere 
a r tefici di concordia e di pace. Così ella a t t rib ui v a a lla donn a u n r uolo 
personale, l ibero ed efficace. 

Per r ispondere alla profonda ignor a nza r eligiosa delle popolazioni e a i 
bisogni m a te riali dei po ve ri, alc u ni g r uppi fe m m i ni li si costit u iscono 
spont a nea me nte nelle cit t à e nei vi l la g gi ,  ani m at i da u n a fede a rdente e 
da u n a rea le abneg azione. Questi g r uppi assu mono facil mente u n a for m a 
di vi t a c he le ri u nisce, li st r u t t u r a e assicu r a loro un a for m azione u m a n a  
e spirit u a le. La regola di A n gela , special m ente sotto la for m a pubblicat a a 
Milano e a Fer r a r a , r afforza l’iden ti t à di questi g r uppi, offre loro uno 
st a t uto ufficiale nella societ à e nella Chiesa e, soprat t u t to, li an i m a di u no 
spiri to e di un a for m a e v a n gelica c he  li sostengono e li st i mola no. 
Impegn a ndosi se mp re di pi ù nella catechesi, poi in u n a rea le funzione 
educ ati v a presso le ba m bine e le gio v a n i , le Orsoline t ro ve r a n no nei 
Ricordi della Fondat rice dei principi che g u idano me r a v i g l iosa me nte i loro 
sforzi: in teresse e affetto per t ut te, a t tenzione personale, dedizione 
disinteressat a per il solo am ore di Dio e la salvezza delle anime; sono queste 
le ca r at te rist ic he c he sussistono an cor a og gi in ogni opera ed uc ati v a c he 
si ria llaccia ad A n gela Merici. La Fondat rice, infa tt i , «si era consac r a t a  
soprat t u t to all’apostola to della pa rola , per riconfort a re , pacifica re e 
consola re . Guida spiri t u a le … for m a t rice … era u n a sort a di catec hist a o 
e v a n gelizzat rice da persona a persona»8. 

Ci rest a da st udia re più da v ici no l’e vol uzione prestigiosa delle Orsoline, 
dappri m a in Fra ncia , poi - a pa rti re da  Liegi - nell’Eu ropa cent r a le e 
m e ridionale. 

                                                        
8 Cfr. L. MARIANI, Il messaggio di Sant’Angela dal Garda all’Europa, Il Garda nella cultura europea, 
Editions Slatkine, 1986, pp. 161-162. … dedita sopratutto all’apostolato della parola consolatrice e 
pacificatrice, del consiglio, della guida spirituale. Una formatrice … Una sorta di catechista o di 
evangelizzatrice ‘ad personam’. 
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III. Lo sviluppo delle Orsoline in Francia 

La Co mpa g nia di Sant ’O rsola n asce nell’a t t u a le Fr a nci a in u n a da t a  
non precisat a , ve rso il 1 5 9 2 . Nessu n a Orsolina it alia n a è ven u t a  a 
fonda re in Fra n cia , eppu re nello spazio di ve n t ’a n n i n ascono 
conte mpora nea me nte di ve rse Co mp a g nie,  senza lega m i f ra di loro. 

      Il punto di partenza 
T ut to è co mi nciato nel cont ado Ven assino, u n’encla v e degli St a t i pontifici 
in ter r a f r a ncese. Ad A v i g none, capit a le del cont ado Venassino, alc u n e 
g io v a ni an i m a te da Fr a nçoise de Ber mon d, si sono associa te per ser v i r e 
Dio e il prossi mo sotto la direzione di padre Ro millon. Esse si consac r a no 
a ll’insegn a me n to della dott ri n a c rist ia n a . Un a di loro si ri volge a l  
Vesco vo del luogo, mons. Gri m aldi, per c hiedergli u n a regola religiosa c he 
possa ga r a n ti re u n a v i t a più st abile. Il Vesco vo di A v i g none risponde che  
le religiose del regno (francese) non sono abbastanza raccolte e che ci son o 
in Italia delle sante donne che, pur facendo solo dei voti semplici e sen za 
avere la clausura, li osservano con m olta maggior santità ed esattezza e , 
senza perdere la solitudine e il ritiro interiore, sono infinitamente più utili alla 
salvezza del loro ses so 9 . Si t r a t t a ve rosi mil me nte delle Orsoline. In 
seg uito mons. Sac r ato, origi n a rio di Fer r a r a , torn a dall’It alia con l a 
regola delle Orsoline pubblicat a nella su a cit t à nel 1 5 8 7 . Egli affid a 
quest a regola a Sib y l le, u n a pia sig nori n a di Maza n, c he la t r as mette a 
padre Ro millon . Q uesti la t r as met te a Fra nçoise e alle sue co mp a g ne, dopo 
a v e rl a fat t a t r ad u r re in f ra n cese. All’inizio, padre Ro millon a v e v a  
c hia m a to Fra nçoise e Cat he ri ne de Ber mond all’Isle-su r-Sorg ues; a loro si 
u niscono poi al t re gio v a ni . Nel 1 5 9 7  esse sono abbast a nza n u m e rose pe r 
g i ustifica re l’edizione f ra ncese della regola, quella di Tou r non. Quest a  
edizione seg ue la regola di Fer r a r a e con tiene degli ele men ti della regol a 
m ila nese, t r a c ui il Bre ve di Gre gorio XIII, che appro v a v a  la Co mpa g n i a  
di Milano nel 1 5 8 2 , e il passo della let ter a di La ndini c he present a u n a  
bre ve biog r afia di A n gela . È du nque a pa rt ire da quest a regola di Tou r no n 
c he le Orsoline si s vi l upper a n no in Fr a ncia e conser v e r a n no in c uore u n a 
g r a nde de vozione per Sant’ A n gela . 
 
      Le prime fondazioni 

T ut to h a a v u to inizio ve rso il 1 5 9 2 . Cinque an ni dopo, u n’O rsoli n a  
dell’Isle-su r-Sorg ues, Mar g ue rite Vigier,  si rec a a Ch abe uil per u n a  
fondazione. Ella h a u n t a le successo nella c atec hesi che con ve r te a l  
ca t tolicesi mo qu asi t ut to il v il la g gio. 

Nel 1 6 0 0 Fr a nçoise de Ber mond v a ad Ai x con su a sorella per u n a  
n uo v a fondazione. 

Due an ni dopo, nel 1 6 0 2 , su ric hiesta di padre Coton, celeb re 
predicatore gesuit a , Fra nçoise pa rte per Marsiglia . Nel 1 6 0 8 , ancor a s u 
ric hiest a di padre Coton, v iene fondat a u n a Co mpa g ni a a V a lenza . 

                                                        
9 G. GUEUDRÉ, Mère Marie de Chantal, o.s.u., Histoire de l’Ordre des Ursulines en France, I, De 
l’Institut Séculier à l’Ordre Monastique, Editions Saint Paul, Paris, 1958, note 10, pp. 24-25, in 
BOURGUIGNON (ed.), Vie du Père Romillon, Marseille, 1666, p. 169. 
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Su in v ito delle a utorit à polit ic he, nel 1 6 0 2 ve r r à for m a t a ad A rles u n a 
Co mp a g nia , costit uit a dai me m b ri di u n a sola fa mi glia , la fa m i gl i a 
Ra mp aille: la m ad re, le due figlie e due cu gi ne, di ve n u te Orsoline, si 
reca no ad A rles, ment re il padre si fa gesuit a e il fr a tello, sacerdote. 
 
      Formazione delle grandi “congregazioni” Orsoline 

Nel 1 6 0 4 il ca rdin a l de Jo ye use, a rci v esco vo di Tolosa , ric hiede delle 
Orsoline e viene in v i a t a là , di n uo vo, Mar g ue rite Vigier. 

Nel 1 6 0 7  Fr a nçoise de Ber mond è c hi a m at a a Pa rig i per inizia re al l a 
v i t a orsolina u n g r uppo di gio v a ni r i u n ite da m ada me Ac a rie . Coste i 
a v rebbe vol uto dappri m a fa r ne delle ca r m elit a ne, m a vede v a - con 
g i ustezza - che esse er a no att r at te non solo da u n a vi t a spirit u a le solid a , 
m a a nc he dall’apostolato, in pa rticola re quello dell’educ azione. 

T re an ni dopo, nel 1 6 1 0 , Fr a nçoise v uole ri torn a re ad A v i g none e si 
fer m a a Lione con le sue due co mpa g ne. A l mo mento di prendere la na v e , 
esse ve n gono fer m a te da Jea n Ranquet , che le supplica di fa re u n a  
fondazione di Orsoline a Lione. La n a v e pa r te senza di loro e Fra n çoise, con 
le sue due co mp a g ne, accett a l’ospit a lit à  di Jea n Ranquet e co mi n cia  a 
ist r ui re le sue t re figlie. Le due più gio v a ni  di ve nte r a n no Orsoline. 

Si de ve al ca rdin a le de Sou rdis, a rci v escov o di Bordea u x, se le Orsoli ne 
h a n no messo radici nella sua ci t t à . Al ri t orno dal Concla v e c he elesse il 
papa Cle mente VIII, egli si fer m a a Mila no e preg a a l u n go - per sette ore! - 
presso la to mb a di Sa n Ca rlo Bor ro meo, qui ndi torn a a Bordea u x , con l a 
fer m a deter mi n azione di inst alla r v i le Orsoline. Egli t ro v a in Fr a nçoise de 
Cazères, nella su a c u gi n a Ma rie e in u n’a m ic a , le t re pri me figlie di 
Sa nt ’A n gela , c he si prepa r a no alla loro missione con u n l u n go ri t iro di sei 
m esi! 

A Digione, Fra nçoise de Xaintonge , a tt r at t a dall’ese mpio di sua sorel l a 
A n ne, fonda a sua volt a u n a Co mpa g nia  e ist r uisce le ba m bine po ve re . 
Caccia t a dalla casa pater n a , Fra n çoise inizia ufficial me n te la vi t a  
orsolin a nel 1 6 0 5 . 

La cong reg azione di Lione sa r à responsabile della fondazione di 9 7  
mo n asteri; quella di Bordea u x, di 8 9; quella di Pa rig i, di 5 3; quella di 
Digione, di 3 9; e quella di Tolosa, di 2 3 . 

      Trasformazione in Ordine monastico 
Inizia te co me Co mp a g nie di Sant’O rsola, in c ui la m a g gior pa rte delle 

appa rte nent i vi v e v a nelle proprie fa m iglie, t ut te queste fondazioni 
adott a rono successi v a m e n te la vi t a com u nit a ri a , poi fini r a n no pe r 
di ve nt a re dei monasteri di Sa nt’O rsola , con l’osser v a nza di un a cla us u r a  
st ret t a m a , nello stesso te mpo, con  l’i mpegno dell’insegn a me n to 
fe m m i nile a t ut t i i l i ve lli. 

Co m’è a v v e n u to t ut to questo? 
Per queste figlie di Sa nt’ A n gela , il passag gio dalla v i t a in fa mi glia a l  

quella co m u nit a ri a si produsse in m a nie r a  del t ut to nat u r a le . Del resto, l a  
Fondat rice non h a m ai st abilito co me regola la vi t a “ nel mondo” e a v e v a  
c hiesto lei stessa c he le ve r gin i senza fa mi glia , isola te, a m m al ate o 
a nziane non rest assero sole (cf Regola, XI, 2 5- 3 0) . Or a , pri m a del 1 6 5 0 
quasi t ut te le Orsoline in Fra n ci a h a n no abb r accia to la vi t a mon astic a  
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con cla us u r a papale e voti solen ni10. In seg uito ai decreti del Concilio di 
T re nto e alla pressione dei Vesco vi , spesso in rispost a al desiderio delle 
stesse Orsoline, questi con ve n ti seg ui rono l’ese mpio del pri mo monastero, 
quello di Pa rig i eret to nel 1 6 1 2 . Bolle e costit uzioni ga r a nt i v a no la vi t a  
apostolica , special me nte l’educ azione fe m m i nile, org a nizzat a all’in te r no 
del mon astero. In pa rla torio, le suore i m pa rt i v a no in più u n a catec hesi 
a lle signore della cit t à , alle ser ve , e t al vol t a persino ai soldati. 

T ut t ’a lt r a è l’e vol uzione delle Orsoline di Liegi e delle loro filiali .  
Fondate co me “Co mp a g nia ” , esse si st acc he r a n no otto a n ni dopo pe r 
costit u i re u n monastero affil ia to a Bordea u x . 
 

IV. Orsoline generate da Liegi 

É co minciato t ut to con mons. A ntonio Alberg at i, origi n a rio di Bolog n a , 
Vic a rio gene r a le a Milano dal 1 6 0 2 a l 1 6 0 7 , poi N unzio apostolico a 
Colonia e a Liegi dal 1 6 1 0 a l 1 6 2 0 11. In molt e relazioni di visite alla diocesi 
di Liegi, mons. Alber g ati sottolinea la m a nc a nza di scuole e di ist r uzione 
c rist ian a della popolazione. Ricorda ndosi del bene co mpi uto dalle Orsoline 
di Mila no, nel 1 6 1 4 egli v uole st abilire u n a Co mpa g ni a di Sa nt’O rsola a 
Liegi, per por re ri medio alla ca re nza d’insegn a me n to religioso e stabilire 
una scuola eccellente per l’educazione virtuosa dell’infanzia12. Ai ut ato d a 
mo ns. St rec he us, Vesco vo suff ra g a n te di Liegi, egli dà la regola di Milano 
a u n g r uppo di pie gio v a ni . T re an ni dopo, il 2 7  dice mb re 1 6 1 7 , no ve d i 
loro fan no voto di castit à perpet u a ne lle m a ni di mons. St rec he us. 
Q u at t ro di queste gio v a ni - fra c ui Marie de Male mp ré - desider a no vi v e r e 
in u n monastero e nel 1 6 1 9 adott a no delle regole scri t te da mons. 
St rec he us, ment re Marie de Male mp ré contin u a a dirige re la Co mpa g ni a . 
Nel 1 6 2 1 a r ri v a  a Liegi padre Gér a rd Ca r riè re, ex ret tore dei gesuiti di 
Bordea u x e consigliere di m ad re Fra nç oise de Cazères, fondat rice di 
Bordea u x . Egli con vi n ce mons. St rec he us a c hiedere , per le Orsoline c he lo 
desider a no, l’affiliazione al monastero di Bordea u x, r iconosciuto dal 1 6 1 8  
con u n a bolla di papa Paolo V. Di ve rse Orsoline di Liegi adott a no la regol a 
e le costit uzioni di Bordea u x; l’a tto di affiliazione ufficiale vie ne fir m a to 
nel 1 6 2 2 . 

A Liegi , le relazioni f r a secola ri e mon ac h e con tin u a no f ra te r n a m e n t e . 
La Co mpa g nia è fiorente: nel 1 6 7 0 si cont a no 80 me m b ri . Co me nel l a 
Co mp a g nia di Milano, alc u ne vi vo no in co m u nit à , m a per la m a g gio r 
pa rte esse vi vo no nelle loro fa mi glie. Si ri u niscono vent i volte all’an no nel 
mo n astero delle Orsoline per delle let t u re  e degli incont ri in c ui si fan no 
m u t u al me nte delle conferenze spiri t u a li, e  ven gono quat t ro volte all’an no 
nella c hiesa delle Orsoline per la Co m u nione gener a le. 

                                                        
10 Le suore di Saint-Charles du Puy vissero come secolari fino al 1836 (cf. M. - YNAEIO, Histoire et 
spiritualité des Ursulines, inédit, Ursulines de l’Union Romaine, Rome, 1989, p. 85). 
11 Cf. P. ANNAERT, Les Collèges au féminin: les Ursulines au 17e et 18e siècles, Ed. Vie Consacrée, 
Namur, 1992, passim. 
12 Lettera d’A. ALBERGATI a papa Paolo V: Avanti mi partisse di Liegi eressi una confraternità di 
Orsoline Vergini, che non vogliono e non possono entrare in Monasterÿ, e non intendono di maritarsi, la 
quale commincia già allargarsi, è spero si diffenderà in molti parti di questa diocesi,con particolare 
servitio d’Iddio, … queste verginelle non solo fanno progresso nella pietà e virtù christiane per stesse, 
ma tirrazano col’esempio loro moltre altre, è cosi si leva l’occasione di molti [sic] (ASV Sect. Brev. 
Indulgences perpétuelles n. 24, f. 84) in P. ANNAERT (ed.), Vie religieuse féminine, III, p. 643. 
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Però, ment re la Co mpa g ni a spa ri r à pr ogressi v a m e nte da Liegi, i l 
piccolo gr uppo di Orsoline mon ac he sar à a ll’origi ne di u n’espa nsione 
m e r a v i g l iosa nella regione e nel resto dell’Eu ropa. La solidit à della loro 
for m azione religiosa, la quali t à del loro in segn a me n to, l’in cor a g gia me n to 
reciproco a uno spiri to apostolico e missiona rio a t ut t a pro v a possono 
spiega re il g r a n n u m e ro di fondazioni fa t te da Liegi e dalle sue filiali . 

Fin dal 1 6 2 1 Liegi in v i a u n g r uppo di Orsoline a Gi vet , a seg uito di u n a 
ric hiest a di Jean Pontier, prete e dottore in teologia . Cost ui a ve v a  sc ri t to 
a l Vesco vo di Liegi c he nel borgo di Givet … i costumi delle giovani eran o 
m olto corrotti dalla malizia di certi stranieri che si erano infiltrati co m e 
maestri di scuola e che, sotto l’apparenza di istruzione, davano dei principi 
perniciosi a queste giovani piante. In rispost a a questo appello, mons. 
St rec he us m a nda d u nque u n g r uppo di Orsoline, poiché il vero scopo del 
loro istituto è di istruire la gioventù, attività per la quale esse sono più adatte 
delle altre, com e potrete vederlo per esperienza13. 

L’esperienza  fu deter mi n a n te , poic hé ne risultò un a cinqu a nt in a d i 
fondazioni nei Paesi bassi a ust riaci e olt re . Cit ia mo t re co m u n i t à 
pa rt icola r me nte feconde: quelle di Mons, in Belgio, di Vienn a, in A ust ria e 
di Br atisla v a , in Slo v a cc hia 14. 

Il monastero di Mons, fondato ufficial me nte nel 1 6 4 8 dopo un pri mo 
tent at i vo nel 1 6 3 3 , a v r à al suo a t t i v o dodici fondazioni effett u a t e 
dirett a me nte o t r a m ite le sue filiali , non solo in Belgio m a a nc he i n 
Fra n cia , Ger m a ni a , A ust ria e Italia , t r a  cui la fondazione di Ro m a nel 
1 6 8 4 15. Q uella di Vien n a, c he risale al 1 6 6 0, si espander à soprat t u t to i n 
A ust ria , m a a nc he in It alia e in Slo ve nia 16. Il mon astero di Brat isla v a  - 
fondato nel 1 6 7 6 da Liegi, Colonia e Vien n a insie me - estender à la v i t a 
orsolin a non solo in Slo v a cc hi a , m a a n c he nelle at t u a li Polonia , Ro m a ni a , 
Croazia , e Un g he ria 17. 

Co mi nciate spesso nella po ve rt à , queste fondazioni seg uono u no 
s vil uppo molto si mile: apert u r a i m m e diat a di classi ester ne per le 
ba m bine po ve re, seg uit a dall’a r ri vo di nu m e rose post ula nt i per fa vo ri re 
l’opera , poi apert u r a di un collegio per le gio v a n i delle classi a gia t e . 
Q uesto collegio, del resto, sostiene fina nzia ri a me nte le classi ester ne c he 
spesso ra g g r uppa no due o t re centin a ia di ba m bine . La quali t à  
dell’educ azione delle Orsoline fa r à la loro rep ut azione, dato c he esse 
pu nt a v a no non solo alla for m azione crist ia n a delle al u n n e, m a a t ut to ciò 
c he pote v a cont rib ui re al loro s vil uppo um a no. Le a rti fe m m i nili era no 
acco mpa g n a te dalla m usica voc ale e st r u m e nt a le, e non ve n i v a  
t r asc u r a to lo st udio delle l ing ue. Le fam i glie nobili e principesche v i  
t ro v a v a no l’educ azione desider at a per le loro figlie, ment re quelle del 
popolo rice ve v a no u n a for m azione di base c he co mp re nde v a a nc he lezioni 
                                                        
13 ANNAERT, Vie religieuse féminine, III, pp. 70-72. 
14 Vedere quadro allegato. 
15 Valenciennes (1654), Bruxelles (1662), Landshut (1663) (che a sua volta fonderà Straubing nel 1691), 
Innsbruck nel 1691 (che darà vita a Trento nel 1721) e Landsberg nel 1717); poi, Gand nel 1664, e infine 
Roma nel 1684, che a sua volta fonderà Calvi nel 1718, da cui sono nate Stroncone (1726) e Benevento 
(1786). 
16 Klagenfurt (1670, che si espanderà a Graz (1686) e a Salisburgo (1695), poi Gorizia (1672), Linz 
(1679) e Innsbruck (1691), che si trasferirà a Trento nel 1721. 
17 Kłodsko-Wrocław (1683), Kosice (1698), che fonderà Oradea mare nel 1772, Svidnice (1700), 
Varaždin (1703), Trnava (1724) - che fonderà Györ nel 1726, poi Sopron nel 1747 e Sibiu (1733). 
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di cucito, rica mo, pizzo, e dunque un a sorgente di g u ada g no. Le Orsoline 
sono st a te spesso delle pioniere , aprendo le pri me scuole ufficiali pe r  
r a g azze, delle sc uole seconda rie e anc he delle scuole m a gist r a li per fut u r e 
insegn a n ti . 

C hi a ve v a l’inizia ti v a di queste fondazioni? 
Inter v e n gono dappri m a, nel 4 0% circ a dei casi, i me m b ri del clero: 

v esco vi , preti di pa r rocc hia e religiosi, sopr a t t u t to i gesuiti. Ricordia mo i l 
r uolo di mons. Alber g ati , poi di mons. St rec he us, nella fondazione di Liegi .  
Sa r a n no ancor a i Vesco vi a fa vo ri re le fond azioni di Na m u r , di Malines e 
a nc he quella di Ro m a, la c ui pri m a in izia t i v a r isale al N unzio apostolico a 
Bru xelles, mons Ot t a v io Falconieri (dopo la sua morte , gli da r à il ca m bio 
la Duc hessa di Modena) . 

In seg uito, sono le stesse Orsoline che in ter v e n gono per il 20% ci r c a 
delle fondazioni . A v v iene così a St a v elot, Na m u r , H u y , Sitt a rd, Coloni a , 
Linz. Sono delle donne int repide, che h a n no t al volt a al loro at t i vo delle 
fondazioni in di ve rse citt à . Così m ad re Cat he rine Pontier r iesce a st abilire 
sette co m u nit à nei Paesi bassi; m ad re Alex is v a n Jong hen di Liegi fond a 
quat t ro co m u nit à in Ger m a ni a e in A ust ri a; m ad re Rosalie de T h u a rs si 
reca a Pra g a , a Vien n a e a Kla genfu r t  per cont rib ui re alla fondazione di 
questi con ve n ti . Cit ia mo anc he m ad re Cécile Cousin , che non h a m a i 
lascia to il suo mon astero di Mons, m a c he  dirige da lont a no le fondazioni 
di Va lencien nes, La ndsh u t , Br u xelles e Ga nd. Nel 1 6 6 9 , ella è persino 
pront a per m a nd a re alc u ne delle sue fig lie in Q uébec presso Marie de 
l’Inca r n a tion, m a all’ ul t i mo mo me n to il Vesco vo del luogo ri t ir a la s u a 
a u torizzazione. Madre Cécile ott iene a nc he  da papa Cle mente IX un bre v e  
pontificio di con v a lida , per la con g reg azione di Bordea u x, di t ut te le sue 
fil iali e sotto-filiali disse mi n ate in t ut t a l’Eu ropa. 

La nobilt à di questi paesi in ter v iene spesso (nel 1 7 % dei casi) pe r 
c hiedere la presenza delle Orsoline. Cosciente dell’i mport a nz a 
dell’educ azione delle ra g azze di ra n go aristocr at ico co me di quelle del 
popolo, essa usa t ut t a la su a infl uenza per ga r a n ti re le fondazioni e spesso 
le sostiene con dei doni. Gli Asbu r go sono st a ti pa rt icola r me n te a t t i v i pe r 
l’in t roduzione delle Orsoline nei propr i ter ri tori delle co m u n it à d i 
Orsoline. 

In qua rto luogo, e nel 1 2 % ci rc a dei casi, v edia mo i dirigent i e i gr a ndi 
borg hesi delle cit t à pre ndere l’iniziati v a di fa r apri re u n a casa di 
educ azione da pa rte delle Orsoline. È il caso del borgo m ast ro A u x b rebis di 
Dina nt c he, contento dell’educ azione dat a a su a figlia dalle Orsoline di 
Gi vet , fa appro v a re dal Consiglio co m u n ale l’erezione di u n mon astero 
nella su a cit t à . A Mons, sono i coni u gi Malapert , ricc hi e senza figli, c he - 
su consiglio di un a loro ca me rie r a , Jean n e Jo ye use, orig in a ri a di Gi vet  - 
fanno ve ni re delle Orsoline di quest a ci t t à nel capoluogo dell’Hain a u t . A 
V alencien nes, le signorine d’Oult re m a n ,  sosten ute dal f ra tello gesuit a , 
in ter v e n gono presso l’A r ci v esco vo per u n a fondazione, poiché «t ut ti sono 
preocc upati dalla sit u azione dell’inseg n a me nto fe m m i nile a 
V a lencien nes, da qua ndo il m a gist r ato ha i mpedito agli uo mi ni di ist r ui re 
le ra g azze, ciò che obbliga la gen te a m a n d a re le loro figlie in al t re 
cit t à 18»; e questo, in seg uito a sca ndali perpet r at i da alc u ni m aest ri di 

                                                        
18 P. ANNAERT, Vie religieuse féminine, Louvain 1991, III, p. 156. 
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scuola a V alenciennes, co me del resto in a l t re cit t à . A Ga nd, è u n ricco 
m e r c a nte , padre di u n’O rsolina di Mons, che fa pressione per ottene re 
delle Orsoline nella su a cit t à , poic hé «esse si dedica no ogni giorno al l a 
sal vezza del prossi mo, con l’ist r uzione che dan no alle ra g azze, a c ui 
insegn a no i principi della fede, della piet à , del co mport a me nto educ ato e 
del buon cost u me, così co me a leg ge re e scri v e re , sia in fia m m i n go che i n 
fra ncese, e la vo r a re in molti gene ri di opere adat te alla loro condizione: 
a lle po ve re, per g u ad a g n a rsi la v i t a e alle benest ant i, per fug gi re l’ozio; 
a nc he la do menica e nei gior ni festi v i esse ist r uiscono le ser ve , le ra g azze 
di bottega e in genere t ut te le persone del loro sesso. Il t ut to viene fa t to 
g r a t uit a me nte 19». 

Infine, nel 1 0% circ a dei casi, vedia mo la  piccola borg hesia e il popolo 
recla m a re la presenza delle Orsoline per l’educ azione delle loro figlie. A 
Malines è un a pia beg hin a , la signorin a Wit tens, c he in ter v iene in loro 
fa vo re; a Gorizia , Maria Bonzi e su a sorella; a Lubia n a , u n laico fer ve nt e , 
Jakob Von Sc hellenb u r g . O, t a l volt a , il popolo stesso fa pressione presso i 
m a gist r ati per r i ve ndica re quest a fondazione, co me a    Br u xelles, Din a n t 
e Va lenciennes. 
 

Conclusione 
Q uest a lu n g a storia è quella di u n’e vol uzione pa r a llela , di con ve r genze 

m u l tiple do v u te a un a so mi glia nza di spiri to, quello di Sa nt ’ A n gela , e 
d’i mpeg no apostolico, quello dell’educ a zione. Notia mo però alc u ne 
differenze t r a le Orsoline di Fra n ci a e quelle nate dalla fondazione di Liegi .  
Differenza circ a l’epoca d’espansione, prim a di t ut to: quelle di Fra n cia si 
s vil uppa no soprat t u t to nella pri m a met à  del X VII secolo; quelle nate d a 
Liegi, du r a n te la seconda met à . Differenza  di “cong re g azione”: in Fr a nci a , 
di ve rse “cong reg azioni ” si espandono e si s vil uppano 
conte mpora nea me nte; a pa rt i re da Liegi in v ece, le Orsoline adott a no solo 
la regola e le costit uzioni di Bordea u x. 

Le due regioni, pu r m a nte nendo le opere già st abilite, conoscer a n no 
u n a di mi n uzione di vi t a lit à nel X VIII secolo; e t ut t ’e due, u n a ripresa di 
fondazioni a pa rti re dal XIX secolo. Sti m olate dallo spiri to mission a rio, 
molte co m u nit à f ra ncesi m a nda no delle Orsoline a costit u i re fondazioni i n 
A m e ric a del nord e del sud, in Africa  e in A ust r a lia . In Belgio, l a 
cong re g azione di Tildonk, fondat a nel 1 8 1 8 da Jean La m be rtz, conobbe 
u n a note vole estensione. Alla morte del fondatore nel 1 8 6 9 , l a 
cong re g azione cont a v a  g ià 4 3  case, non solo in Belgio, m a a nc he nei Paesi 
bassi, in Ing hil ter r a , in Ger m a ni a e in  Indonesia. Esse si diffusero i n 
seg uito negli St a ti Uniti, in Can ada, in Afr ica del sud e in India . 

I te mpi forti d’espa nsione delle Orsoline si sit u a no dunque ogni d ue 
secoli, al X VII e al XIX. A nc he il XXI sar à u n te mpo di vi t a lit à e 
d’espansione? L’a v v e ni re ce lo dir à . 

                                                        
19 «Requête des Ursulines de Mons au Bailli de Gand», 27 septembre 1664, ibid., p. 171. 
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A llega to 
ESTENSIONE DELLE ORSOLINE DI LIEGI NEL XVII E XVIII SECOLO 

 
1614: Lieg i 

1621: Givet 
1636: Na mur 
1681: Malines 
1648: Mons 

1654: Valenciennes (con l’a iuto di Na mur) 
1663: Landshut (con l’ai uto di Dina nt e di Messkirch) 

1691: Straubi ng 
1691: Innsbruck (con l’a iuto di Vienna) 

1721: Trento 
1717: Landsberg 

1662: Brussel le 
1664: Gand 
1684: Roma (con l’aiuto di Bruxel les) 

1718: Calv i (con l’a iuto di Bruxel les e Mons) 
1726: Stroncone 
1786: Benevento 

1627: Dinant (con l’aiuto di Givet) 
1651: Aquisgrana 
1708: Stavelot 

1659: Messkirch 
1638: Huy 

1668: Lovanio 
1639: Colonia 
1669: Dorsten 
1644: Sittard = 1646: Ruremonde 
1673: Lierre (con l’ai uto di Gand) 
1682: Anversa 
1655: Praga 
1660: Vienna (con l’a iuto di Colonia e di Praga) 

1670: Klagenfurt 
1686: Graz (con l’aiuto di Vienna) 
1782:Skofja Loka 

1695: Sal isburgo 
1672:Gorizia 
1702: Lubia na 
1679: Linz 
1691: Innsbruck (con l’a iuto di Landshut) 

1721: Trento 
1741: Brunico 

1677: Düsseldorf (con l’a iuto d’Aquisgrana e di Colonia) 
1676: Bratisla va (con l’a iuto di Colonia e Vienna ) 

1683: K�odsko-Wroclaw 
1698: Košice 

1772: Oradea Mare 
1700: Swidnica 
1703: Vara�din (con l’a iuto di Colonia) 
1724: Trnava 

1726:Györ (con l’a iuto di Vienna) 
1747: Sopron 

1733: Sibiu 
1681: Düren 
1710: Monschau 


